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«Un mobile esercito di metafore»: osservazioni su Rorty 
e l’interpretazione neopragmatista di Nietzsche

Stefano Marino

This contribution aims to offer a brief reconstruction and interpretation of the re-
ception of Nietzsche’s philosophy in the context of neopragmatism, with a specific 
focus on one of the leading figures of contemporary pragmatist thinking: Rich-
ard Rorty. In the first part of my contribution I outline a sketch, in general, of the 
great importance of the legacy of Nietzsche’s thought in twentieth-century phi-
losophy. Then, in the second part of my contribution, I particularly focus my at-
tention on Rorty’s original (but, to some extent, also problematic) interpretation 
of Nietzsche, explaining how the latter has been especially characterized by a great 
emphasis on the role played by language and interpretation in our comprehension 
of the real and in our interaction with the world.
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L’eredità del pensiero di Nietzsche si è dispiegata nel corso del XX 
secolo in maniera estremamente ampia nell’ambito della cultura nel 
suo insieme, in tutte le sue dimensioni. Volendo limitarsi al solo 
piano filosofico, non è difficile constatare come tale eredità si sia 
manifestata tanto in un’ampia serie di grandi interpretazioni da 
parte di alcuni fra i massimi protagonisti della filosofia novecente-
sca (Löwith, Jaspers, Fink, Horkheimer, Heidegger, Adorno, Derri-
da, Deleuze, Foucault, Ricoeur, Danto e molti altri ancora), quan-
to in un elevato numero di contributi specialistici, all’interno della 
cosiddetta Nietzsche-Forschung strettamente intesa, dedicati all’ap-
profondimento di ogni tema e aspetto del suo pensiero. Tra i filo-
sofi del Novecento che non si sono sottratti alla sfida rappresenta-
ta dal confronto critico con le dottrine originali (e spesso, invero, 
dirompenti, provocatorie e in grado di scuotere alla radice molte fra 
le nostre convinzioni più radicate e inveterate) di Nietzsche figu-
ra anche Richard Rorty, filosofo statunitense abitualmente ricon-
dotto al movimento del neopragmatismo. È proprio sulla lettura di 
Nietzsche offerta da Rorty che intendo soffermarmi rapidamente 
nel presente contributo.


